
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della Penultima Domenica dopo l’Epifania   

Libro del Profeta Osea 6,1-6 Che dovrò fare per te, Efraim? Che dovrò fare per te, Giuda? Il 

vostro amore è come una nube del mattino. Io voglio l’amore e non il sacrificio, la 

conoscenza di Dio più degli olocausti.  

Lettera di san Paolo apostolo ai Galati 2,19-3,7 Fratelli, non vivo più io ma Cristo vive in 

me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha 

amato e ha consegnato se stesso per me.  

Vangelo secondo Luca 7,36-50  Gesù disse alla donna: “I tuoi peccati sono perdonati”. 

Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: “Chi è costui che perdona anche i 

peccati?”. Ma egli disse alla donna: “La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!”.  

Ormai siamo in cammino verso la Pasqua: parleremo spesso del male che è 

presente nella nostra vita, del peccato, della necessità e della bellezza di essere perdonati 

e di perdonare, ci prepariamo a vivere quel  fatto che è centrale nella nostra vita e nella 

vita di tutto il mondo: Gesù che ci salva dal male, Gesù veramente innocente che ha 

subito il male commesso dagli altri, l’ha subito fino a giungere al punto di morire ma è 

risorto a vita nuova! Ci mostra così che il male può e deve essere sconfitto. E Gesù l’ha 

sconfitto proprio con la forza del suo amore. Ma quando si toccano questi temi si rischia 

di brancolare nel buio e di esprimere tante opinioni affrettate e superficiali: “Giustizia 

deve essere fatta!” “Chi ha sbagliato deve pagare” “Non è giusto che uno si impegni tutta 

la vita a comportarsi bene, un altro ha fatto tanto male poi si pente e ricevono tutti lo 

stesso premio!” “Persone così non si possono perdonare!” “Mi ha fatto troppo male, 

proprio non riesco a  perdonare”. Per non dire poi che qualcuno si augura il ritorno alla 

pena di morte come per dire che certe colpe sono così gravi da meritare solo la morte 

come giusta punizione e come ammonimento per tutti a non commettere certi crimini.  

Ora però chiediamo alla parola di Dio qualche raggio di luce che possa 

aiutarci a comprendere questa parte molto difficile della vita: l’incontro e lo 

scontro con il male. Il primo raggio di luce ce lo dona un uomo chiamato Paolo 

che noi chiamiamo apostolo ma lui dice di se stesso di essere stato un violento e 

un bestemmiatore. Quando si è accorto che lui, così immerso nel male, era amato 

così tanto da Gesù, si è trasformato e ha deciso di cambiare vita e di vivere 

nell’amore, unito a Gesù che lo ha amato. Dunque anche un uomo violento e 

cattivo può cambiare e diventare buono e mite, nonostante quello che ha fatto! 

Il secondo raggio di luce ci viene dal profeta Osea che nell’ottavo secolo 

prima di Cristo arriva a dire a nome di Dio: “Voglio l’amore e non il sacrificio, la 



conoscenza di Dio più degli olocausti”. Era il tempo in cui tutti i popoli, compreso 

quello ebraico, pensavano di tenere buone le loro divinità con la grandezza e 

l’abbondanza delle loro offerte che spesso potevano essere accompagnate dalla 

sofferenza, sofferenza degli animali che venivano uccisi ma a volte anche di 

persone umane che venivano sacrificate sugli altari. E invece Dio che si era 

rivelato a Mosè e parlava attraverso i profeti dice che quelle offerte e quei 

sacrifici non gli interessano per nulla, Lui vuole l’amore dei suoi figli e nient’altro. 

Il terzo raggio di luce viene dall’esempio e dalle parole di Gesù. Gesù è 

toccato e accarezzato da una donna mentre è a pranzo da una persona per bene 

che lo ha invitato. Quella donna è definita “una peccatrice di quella città”, 

praticamente una prostituta. È  una scena che ha messo molti in imbarazzo ma 

Gesù non si scompone e lascia fare. Quella donna nella sua vita aveva cercato 

l’amore ma  percorrendo  strade sbagliate, trovando  uomini ingannatori che non 

cercavano affatto l’amore. In Gesù quella donna ha trovato l’uomo giusto, uno 

che ama davvero e lei gli dimostra il suo amore. Allora la sua vita cambia. Fino a 

quel momento viveva senza amore in una vita disordinata e triste. Incontrando 

Gesù ha incontrato l’amore e la sua vita cambia. Gesù conferma questo 

cambiamento di vita con le sue parole: “I tuoi peccati sono perdonati, la tua fede 

ti ha salvata; va’ in pace!”. Ci sarebbe da chiedersi se Simone, quella persona per 

bene che ha invitato Gesù a pranzo, e gli altri invitati erano persone che sapevano 

amare: un po’ sì, certamente, ma non tanto.  

Oggi vediamo Gesù che fa notare una differenza tra chi ama molto e chi 

ama poco, non tra chi fa il bene e chi fa il male. La storia di molti santi è storia di 

uomini e di donne che in un periodo della loro vita hanno fatto molto male ma 

l’incontro con Gesù li ha trasformati così bene che li ha portati ad amare molto. 

Altri invece, che hanno fatto solo qualcosa di male, ma poco,  fanno fatica a 

capire che Gesù li ha amati così tanto da morire per loro e quindi si accontentano 

di amare un pochino. Non fanno il male ma amano poco. Ma è una grande 

disgrazia essere mediocri proprio nell’amore! Chiediamo a Dio di preservarci da 

questa disgrazia e di renderci capaci di non mettere nessun  limite all’amore.  

VITA DELLA COMUNITÀ 

Sabato 3 febbraio: dopo la messa benedizione dei pani e in memoria di san Biagio 
benedizione della gola.  
10 febbraio: laboratorio di carnevale per bambini e ragazzi ore 15 – 17 in oratorio a BVA 
16 febbraio Festa di Carnevale medie e adolescenti 
17 febbraio festa di Carnevale dell’Oratorio  (vedi  volantini per i dettagli) 



Raccolta di generi alimentari e per l’igiene offerti dalla comunità nel tempo di 
Avvento 2023 e affidati alla Caritas  per l’assistenza a famiglie di Ballabio 
Pasta    kg 457,500   Pannolini 13 confezioni 
Riso  kg  43    Bagno Doccia  31 pezzi 
Pelati  kg 15    Shampoo  16 pezzi 
Olio   Lt 23    Carta igienica 1 confezione 
Farina  Kg 3    Crema idratante  17 pezzi 
Latte   Lt 12    Sapone liquido 13 confezioni 
Zucchero Kg 12,800   Detergente intimo 5 pezzi 
Tonno   Kg 10,540   Balsamo  1 pezzo 
Scatolame Kg 25,790   Detergente piatti   2 pezzi 
Aceto   Lt 6    Detergente pavimento 3 pezzi 
Frutta sciroppata gr 800    Sgrassatore 6 pezzi 
Carne in scatola Kg 4    Detersivo 1 pezzo 
The  confezioni 6   Ammorbidente    1 pezzo 
Biscotti   Kg 17,500   Dentifricio 37 pezzi 
Fette biscottate confezioni 4   Spazzolini  12 pezzi 
Crackers               confezioni 4   Fazzolettini  10 confezioni 
Caffè   Kg 5,250    Salviettine  12 confezioni 
Sale  Kg 14    Crema corpo 5 pezzi 
Merendine  confezioni 15   Deodorante 5 pezzi 
Maionese gr 140    Sapone  37 pezzi 
Patatine  gr 250    Cotton fioc 1 confezione 
Marmellata Kg 2    Spugne  3 pezzi  
Cioccolato gr 400    Sapone da barba 1 pezzo 
Succhi   confezioni 13   Cerotti  1 confezione 
      Assorbenti  3 confezioni 

Un grande grazie a tutti coloro che hanno offerto come segno della cura che si 
ha per i fratelli e le sorelle in un momento di bisogno.  

Domenica 4 febbraio  46a  Giornata nazionale per la Vita. 
Dopo le celebrazioni vendita delle primule a sostegno del CAV (centro di aiuto 
alla vita di Lecco)   

“La forza della vita ci sorprende” 

è il titolo del Messaggio dei vescovi per questa Giornata, ispirata dalla parola di 
Gesù “Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua 
vita? (Marco 8,36). “Il rispetto della vita non va ridotto a una questione 
confessionale, poiché una civiltà autenticamente umana esige che si guardi ad 
ogni vita con rispetto e la si accolga con l’impegno a farla fiorire in tutte le sue 
potenzialità, intervenendo con opportuni sostegni per rimuovere ostacoli 
economici o sociali. Papa Francesco ricorda che “il grado di progresso di una 
civiltà si misura dalla capacità di custodire la vita, soprattutto nelle sue fasi più 
fragili” (Discorso del 30 maggio 2015). La drammatica crisi demografica attuale 
dovrebbe costituire uno sprone a tutelare la vita nascente”. 



CALENDARIO SETTIMANALE  3 febbraio – 11 febbraio 2024 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 3 febbraio     S. Biagio,  vescovo e martire      Rosso                                                

  

Ore 18,00: S. Messa  (Def Bianchi Giovanni, 

def Antonio Chiastra, def Faharia Mustafà  ) 

 Ore 16,45: S. Messa Verde (Def Lombardini 

Teresa e Lombardini Severo )  

Domenica 4 febbraio 2024   PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

detta “della divina clemenza”     
Ore 10,00: S. Messa (def Isak e Faharia 

Mustafà, def fam Gashi, def Silvio Scaioli,def 

Locatelli Lino, Combi Piera e Combi Mariarosa, 

per Castrio secondo intenzione dell’offerente L.) 

 Consegna del “Padre nostro”.  

Ore 8,00: S. Messa  (Per il popolo di Dio )  

Ore 18,00: S. Messa ( def Tenderini Giorgio, 

def Invernizzi Giuseppe e Maria leg. parr., def 

Dino Scola, def Marisa e Rinaldo, Enrico 

Tagliaferri ) 

Lunedì 5 febbraio   S. Agata, vergine e martire      Rosso  

  Ore 17,30: S. Messa( def Arrigoni Osvaldo) 

Martedì 6  febbraio     Ss. Paolo Miki e compagni, martiri      Rosso    

Ore 17,30: S. Messa Ricordiamo Madre 

Bambina Codega nel primo anniversario 

della sua nascita al cielo 

 

Mercoledì 7  febbraio       Ss. Perpetua e Felicita, martiri   Rosso  

 Ore 17,30: S. Messa  (Def Adriano Mancin, 

Angela e Giovanni Negri, def Arrigoni Martina, 

Locatelli Francesco Marziano) 

Giovedì 8 febbraio    S. Gerolamo Emiliani          Bianco  

Ore 17,30: S. Messa (Def don Alfredo Comi)  

Venerdì 9  febbraio    s. Giuseppina Bakhita, vergine         Bianco 

 Ore 17,30: S. Messa (Def Giampiero 

Castagna ) 

Sabato 10  febbraio   S. Scolastica, vergine      Bianco         

Ore 18,00: S. Messa (Def Viganò Roberto, 

Leonardo e Artelia, def Ambrogio e Mariuccia 

Bonfanti, def Ugo Spreafico e Donisella Carlo ) 

Ore 16,45: S. Messa  Verde (Def Arnalda e 

Peppino, Antonietta e Giuseppe Invernizzi)  

Domenica 11 febbraio 2024   ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

detta “del perdono”     
Ore 10,00: S. Messa Bianco  ( def Combi 

Cesare e Franco e Muna )  
 

Ore 8,00: S. Messa (def Cugnaschi Antonio)  

Ore 18,00: S. Messa (Def Luigi Casalone, def 

fam. Motta, def Spreafico Giovanni e Emma  def 

Marku David)  

Lunedì 12 febbraio alle ore 10,30 in basilica san Nicolò sarà presente il nostro 

Arcivescovo Mons. Mario Delpini, il quale celebrerà una santa Messa per e con i malati, in 

modo particolare con gli ospiti trasportabili della Casa di riposo Borsieri e Casa di cura 

Talamoni. Invitiamo anche tutti gli altri ammalati che hanno la possibilità di parteciparvi.  


